
 

Decreto Dirigenziale n. 165 del 30/09/2020

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 17 - DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI

RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

 

U.O.D. 92 - STAFF - Tecnico-amministrativo - Valutazioni Ambientali

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROVVEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' ALLA VALUTAZIONE DI

IMPATTO AMBIENTALE RELATIVO AL PROGETTO "LAVORI DI RICONVERSIONE

IRRIGUA NELLA ZONA DI SAN TAMMARO, S.M. LA FOSSA E GRAZZANISE NEL

COMPRENSORIO IRRIGUO DI CARDITELLO IN SINISTRA VOLTURNO, II LOTTO

COMUNI SAN TAMMARO (CE) E S.M. LA FOSSA (CE). PROPONENTE: CONSORZIO

GENERALE DI BONIFICA DEL BACINO INFERIORE DEL VOLTURNO - CUP 8638. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO:  
a. che il titolo III della parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., in recepimento della Direttiva

2011/92/UE, detta norme in materia di Impatto Ambientale di determinati progetti, pubblici e privati,
di  interventi,  impianti  e  opere,  nonché  detta  disposizioni  in  materia  di  Valutazione  di  Impatto
Ambientale per le Regioni e Province Autonome;

b. che con Regolamento n. 12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 77 del 16 dicembre 2011, è
stato  approvato  il  nuovo  ordinamento  e  che  da  ultimo  con  D.G.R.C.  n.  48  del  29/01/2018,
pubblicata sul BURC n. 11 del 06/02/2018, le competenze in materia di VIA-VAS-VI sono state
assegnate allo STAFF Tecnico Amministrativo 50 17 92 Valutazioni Ambientali;   

c. che con D.G.R.C.  n.  686 del  06/12/2016,  pubblicata  sul  BURC n.  87 del  19/12/2016,  è stata
revocata la D.G.R.C. n. 683 del 8 ottobre 2010 e sono state individuate le Modalità di calcolo degli
oneri per le procedure di Valutazione Ambientale Strategica, Valutazione di Impatto Ambientale e
Valutazione di Incidenza di competenza della Regione Campania;

d. che con D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto, al punto 2 del deliberato, che “nelle more
dell’adeguamento del Disciplinare, continui ad operare la Commissione VIA – VI – VAS di cui al
D.P.G.R. n. 62 del 10/04/2015”;

e. che al punto 3 del deliberato della citata D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto “nelle more
dell’adozione  delle  iniziative  di  cui  al  punto  1.,  che  le  istruttorie  di  competenza  della  UOD
Valutazioni  Ambientali  possano essere assegnate,  oltre che al  personale in servizio presso la
citata UOD, al personale all’attualità iscritto alla short list di cui al DD 554/2011 e che ha maturato
una adeguata esperienza istruttoria negli ultimi due anni, nonché ad altro personale regionale in
servizio presso le Autorità di Bacino regionali, previa accordi con le stesse”;

f. che con D.P.G.R.C. n. 204 del 15/05/2017 avente ad oggetto "Deliberazione di G.R. n. 406 del
4/8/2011  e  s.m.i.:  modifiche  Decreto  Presidente  Giunta  n.  62  del  10/04/2015  -  Disposizioni
transitorie" pubblicato sul BURC n. 41 del 22/05/2017, è stata aggiornata la composizione della
Commissione per le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS);

g. che ai sensi dell’art. 23, comma 3 del D.Lgs. n. 104 del 16/06/2017 alle attività di monitoraggio, ai
provvedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e ai provvedimenti di VIA adottati secondo la
normativa previgente, nonché alle attività conseguenti si applicano comunque le disposizioni di cui
all'articolo 17 del presente decreto;

h. che l’art. 17 del D.Lgs. n. 104 del 16/06/2017, sostituisce l’art. 28 del D.Lgs. 152/2006 prevedendo
disposizioni in materia di monitoraggio e di verifica di ottemperanza;

i. che  con D.G.R.C.  n.  680  del  07/11/2017,  pubblicata  sul  BURC  n.  83  del  16/11/2017,  in
recepimento delle disposizioni in materia di Valutazione Ambientale di  cui al D.Lgs. n. 104 del
16/06/2017, sono stati approvati i nuovi “Indirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della
valutazione di impatto ambientale in Regione Campania”;

j. che la verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali  si attua secondo le modalità di cui al
richiamato art.  28 del D.Lgs. 152/2006 e al parag. 7 dei citati  Indirizzi  Operativi  approvati  con
D.G.R.C. n. 680 del 07/11/2017;
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CONSIDERATO:
a. che con richiesta acquisita al prot. reg. n. 773673 del 18/12/2019 contrassegnata con CUP 8638, il

Consorzio Generale di  Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno, con sede in Caserta alla via
Roma  n.  80,  ha  trasmesso  istanza  di  verifica  di  assoggettabilità  alla  Valutazione  di  Impatto
Ambientale, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., relativa ai “Lavori di riconversione
irrigua  nella  zona  di  San  Tammaro,  S.M.  la  Fossa  e  Grazzanise  nel  comprensorio  irriguo  di
Carditello in sinistra Volturno, II Lotto comuni San Tammaro e S.M. la Fossa”;  

b. che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata al dott. Fabio Cristiano, funzionario dello Staff
50 17 92; 

c. che con nota prot. reg. n. 783722 del 23/12/2019 trasmessa a tutte le Amministrazioni e agli Enti
Territoriali potenzialmente interessati a mezzo pec in pari data, è stata data comunicazione - ai
sensi dell’art. 19 comma 3 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - dell’avvenuta pubblicazione dello
Studio Preliminare Ambientale e dei relativi allegati, stabilendo in giorni 45 dal ricevimento di detta
comunicazione il termine per la presentazione di eventuali osservazioni;

d. che non sono state acquisite osservazioni;

e. che, a seguito di specifica richiesta prot. reg. n. 127070 del 27/02/2020, il Consorzio Generale di
Bonifica  del  Bacino  Inferiore  del  Volturno  ha  trasmesso  integrazioni  acquisite  al  prot.  reg.  n.
339809 del 17/07/2020;

RILEVATO:
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella

seduta del 30/07/2020,  sulla base dell'istruttoria  svolta dal dott.  Fabio Cristiano,  si  è espressa
come di seguito testualmente riportato: 
“L’istruttore Cristiano  ha predisposto la relazione istruttoria che, allegata al presente verbale, ne
forma parte  integrante  e  sostanziale.  Relaziona  sull’intervento  il  dott.  Fabio  Cristiano  il  quale
evidenzia quanto segue:
Considerato che:

- non si individuano fattori di impatto significativi su alcuna delle componenti ambientali e che
in particolare:
a. non sono previsti impatti sull’ambiente idrico superficiale del fiume Volturno in quanto

l’attuale derivazione non viene modificata in termini di portata prelevata che rimane
pari a quella attuale di concessione;

b. il cambio di sistema di approvvigionamento idrico non comporta nessun cambiamento
in merito all’attuale sistema colturale né di estensione dell’attuale areale;  

- la realizzazione di  una rete irrigua in  pressione consentirà un risparmio idrico attraverso
l’adozione di  metodi di  irrigazione più efficienti  rispetto a quello  per scorrimento e che è
previsto l’adozione di un sistema di monitoraggio, telecontrollo ed automazione della risorsa
idrica, con diminuzione delle attuali perdite in rete;  

- l’intervento si propone la riduzione della pressione antropica della risorsa idrica, attualmente
sovrasfruttata mediante prelievo da pozzi, in virtù dell’utilizzo di acque superficiali di buona
qualità  prelevate dal  fiume Volturno nel  tratto più a monte,  con conseguenti  vantaggi  in
termini di quantità e anche di qualità della risorsa idrica sotterranea;

- l’intervento ha lo scopo di fornire ai suoli agricoli acqua di buone caratteristiche qualitative,
rigenerando  la  falda  acquifera  e  contribuendo  al  miglioramento  del  suo  stato  di  qualità
ambientale;

- il progetto è in linea con una delle priorità del Programma di Sviluppo Rurale, ovvero quello
di  rendere  più  efficiente  l'uso  dell'acqua  nell'agricoltura,  attraverso  la  realizzazione  di
investimenti capaci di migliorare la capacità di accumulo dell'acqua e la modalità di gestione
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delle risorse idriche, in modo da eliminare, o quanto meno limitare il più possibile, l’utilizzo
dei pozzi ed il conseguente depauperamento della falda;

- dallo  studio  preliminare non si  individua un effetto cumulo  con altri  progetti  esistenti  e/o
approvati che determini il superamento di soglie per le quali è dovuta la procedura di VIA, né
tale da determinare interazioni negli impatti derivanti da altre attività presenti nell'area;

- l’intervento si  propone di  fornire un servizio irriguo di  elevato  livello  qualitativo,  in  cui  la
risorsa  acqua  risulta  “certa”,  controllata,  e  gestita  secondo  principi  di  condivisione,
razionalizzazione e risparmio 

si  propone  l'esclusione  dalla  procedura  di  VIA  con  le  seguenti  condizioni  ambientali
individuate dal proponente

N. 1 Contenuto Descrizione

1 Macrofase CORSO D'OPERA

2 Numero Condizione 01

3 Ambito di applicazione

aspetti progettuali X
aspetti gestionali
componenti/fattori ambientali:

o atmosfera
o ambiente idrico o suolo e sottosuolo
o radiazioni ionizzanti e non ionizzanti
o rumore e vibrazioni,
o flora, fauna, vegetazione, ecosistemi,
o salute pubblica,
o paesaggio e beni culturali X

mitigazioni X
monitoraggio ambientale
altri aspetti

4 Oggetto della condizione

L’opera che determina impatto sul paesaggio è il ponte
tubo. In questo caso l’intervento di mitigazione principale
consiste nella piantumazione con essenze autoctone sia
per ridurre l’eventuale impatto visivo che per ripristinare
le eventuali essenze abbattute durante l’esecuzione delle
opere. 

5
Termine per l’avvio della 
verifica di ottemperanza 

CORSO D’OPERA

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del D.Lgs. 
152/06 individuato per la
verifica di ottemperanza

Regione Campania

Relativamente  all'attuazione  delle  condizioni  ambientali  e  delle  relative  verifiche  di
ottemperanza i costi sono a carico del proponente.
La  Commissione,  sulla  scorta  dell’istruttoria  condotta  dall’istruttore Cristiano e  della
proposta  di  parere  formulata  dallo  stesso,  esclude  l’intervento  dalla  procedura  di
Valutazione  di  Impatto  Ambientale  con  le  condizioni  ambientali  sopra  riportata
dall’istruttore”;

b. che l’esito della Commissione del 30/07/2020 - così come sopra riportato - è stato comunicato al
proponente  Consorzio  Generale  di  Bonifica  del  Bacino  Inferiore  del  Volturno  ed  a  tutte  le
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Amministrazioni e agli Enti Territoriali potenzialmente interessati con nota prot. reg. n. 402188 del
03/09/2020;

c. che il Consorzio Generale di Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno ha regolarmente provveduto
alla  corresponsione  degli  oneri  per  le  procedure  di  valutazione  ambientale,  determinate  con
D.G.R.C. n° 686/2016, mediante versamento agli atti dell’Ufficio Valutazioni Ambientali;

RITENUTO, di dover provvedere all’emissione del decreto di verifica di assoggettabilità alla procedura di
valutazione di impatto ambientale;

VISTI:
- il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
- il D.Lgs n. 33/2013;
- il D.P.G.R.C. n. 62/2015;
- il D.P.G.R.C. n. 204/2017;
- il Regolamento Regionale n. 12/2011;
- la D.G.R.C. n. 686/2016;
- la D.G.R.C.  n. 211/2011;
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii.;
- la D.G.R.C. n. 63/2013;
- la D.G.R.C. n. 27 del 26/01/2016;
- la D.G.R.C. n. 81 del 08/03/2016;
- la D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016;
- la D.G.R.C. n. 680 del 07/11/2017;
- la D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018;

Alla stregua dell'istruttoria tecnica svolta dal dott. Fabio Cristiano ed amministrativa compiuta dallo Staff
50 17 92 Valutazioni Ambientali,

D E C R E T A

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1. DI escludere  dalla  procedura  di  Valutazione  di  Impatto  Ambientale  su  conforme  parere  della
Commissione V.I.A.,  V.A.S.  e V.I.  espresso nella seduta del  30/07/2020,  il  progetto  relativo ai
“Lavori  di  riconversione  irrigua  nella  zona si  San Tammaro,  S.M.  la  Fossa e  Grazzanise  nel
comprensorio irriguo di Carditello in sinistra Volturno, II  Lotto comuni San Tammaro e S.M. la
Fossa”, proposto dal Consorzio Generale di Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno, con sede in
Caserta alla via Roma, n. 80, con le seguenti condizioni ambientali: 

N. 1 Contenuto Descrizione

1 Macrofase CORSO D'OPERA

2 Numero Condizione 01

3 Ambito di applicazione aspetti progettuali X
aspetti gestionali
componenti/fattori ambientali:

o atmosfera
o ambiente idrico o suolo e sottosuolo
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N. 1 Contenuto Descrizione

o radiazioni ionizzanti e non ionizzanti
o rumore e vibrazioni,
o flora, fauna, vegetazione, ecosistemi,
o salute pubblica,
o paesaggio e beni culturali X

mitigazioni X
monitoraggio ambientale
altri aspetti

4
Oggetto della 
condizione

L’opera che determina impatto sul paesaggio è il ponte
tubo. In questo caso l’intervento di mitigazione principale
consiste nella piantumazione con essenze autoctone sia
per ridurre l’eventuale impatto visivo che per ripristinare
le eventuali essenze abbattute durante l’esecuzione delle
opere. 

5
Termine per l’avvio 
della verifica di 
ottemperanza 

CORSO D’OPERA

6

Soggetto di cui all’art. 
28 comma 2 del D.Lgs.
152/06 individuato per 
la verifica di 
ottemperanza

Regione Campania

2. CHE  la  verifica  di  ottemperanza  delle  condizioni  ambientali  dovrà  essere  svolta  secondo  le
modalità di cui all’art. 28 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e del parag. 7 degli “ Indirizzi operativi
e procedurali  per lo svolgimento della valutazione di impatto ambientale in Regione Campania”
approvati con D.G.R.C. n. 680 del 07/11/2017.

3. CHE l'Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire tutti gli altri pareri
e/o  valutazioni  previsti  per  legge  nonché  la  congruità  del  progetto  esecutivo  con  il  progetto
esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a base del presente parere. È fatto altresì obbligo,
in  caso  di  varianti  sostanziali  del  progetto  definitivo  esaminato,  che  lo  stesso  completo  delle
varianti sia sottoposto a nuova procedura.

4. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente
provvedimento  è  ammessa  proposizione  di  ricorso  giurisdizionale  avanti  il  Tribunale
Amministrativo Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica
e/o pubblicazione sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla
data di pubblicazione sul BURC. 

5. DI trasmettere il presente atto:
5.1 al proponente Consorzio Generale di Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno; 
5.2 alla  Soprintendenza  per  i  beni  ambientali,  paesaggistici  e  storici  per  le  provincie  di

Caserta e Benevento;
5.3 al Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale;
5.4 al Consorzio Idrico Terra di Lavoro; 
5.5 ad Acqua Campania SpA;
5.6 alla SNAM Rete Gas;
5.7 all’ENEL Distribuzione I.R. rete elettrica;
5.8 alla Regione Campania UOD 50 18 05 Genio Civile di Caserta – presidio protezione civile;
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5.9 alla Provincia di Caserta;
5.10 al Comune di Santa Maria La Fossa;
5.11 al Comune di San Tammaro;
5.12 alla  competente  U.O.D.  40.01.01  Bollettino  Ufficiale  per  la  relativa  pubblicazione  sul

BURC della Regione Campania, anche ai fini degli adempimenti ex D.Lgs 14 marzo 2013,
n. 33.

                                                                                                 Avv. Simona Brancaccio

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 191 del  5 Ottobre 2020


	BURC n. 191 del  5 Ottobre 2020

